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FINANZIARIA. Oggi il vertice governo-sindacati. La Uè: nel '95 serviranno misure aggiuntive anti-deficit 
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Pensioni. Berlusconi 
ora vuole trattare 
«Accetto lo stralcio, ma...» 
Oggi rincontro decisivo governo-sindacati sulla Finan
ziaria. Berlusconi da Napoli: «Di stralcio si può anche 
parlare, ma tenendo fermi i contenuti della manovra». Il 
«nodo pensioni» e la nuova strettoia della legge delega 
per la riforma. Si lavora per la mediazione, ma lo scio
pero del 2 dicembre è dietro l'angolo. «Censura» dell'U
nione europea: occorrono misure aggiuntive, altrimenti 
niente prestito comunitario. • • 

EMANUELA RISARI RAUL WITTENBERO 

m ROMA. Nervi tesi in vista dell'in
contro di oggi tra il governo e i sin
dacati sulla Finanziaria. Berlusconi 
cerca di stemperare l'atmosfera in
fuocata della vigilia. Se il problema 
è davvero quello di stralciare le mi
sure previdenziali dalla manovra, ; 
ha dichiarato ieri a Napoli, si può 
fare. Ma soltanto «se si trova un ac
cordo sui contenuti» in materia con 
le parti sociali e con le opposizioni. 
I contenuti però dovrebbero essere 
quelli della Finanziaria che, con 
misure -sia congiunturali sia strut- • 
turali» consentano di mantenere il 
deficit '95 in 138.000 miliardi, gra
zie ad una manovra di 48-50 mila 
miliardi. Intanto la Lega, attraverso 
il suo capogruppo Pier Luigi Petri
lli, insiste sullo stralcio e sostiene la • 
necessità ili giungere alla riforma 
previdenziale confrontando in Par-

. lamento i progetti in campo, sia 
della maggioranza, sia dell'opposi
zione. . • , • ' . " ' •• --. • • 

• Vertice a Palazzo Chigi -
'' E appunto in preparazione del

l'incontro, ieri a palazzo Chigi c'è 
stato un vertice dei ministri econo
mici (Dini per il Tesoro. Pagliarini 
per il Bilancio, Gnutti per l'Industria 
e Mastella per il Lavoro) più i sot
tosegretari alla » presidenza del 
Consiglio Gianni Letta e Luigi Gril
lo, che ha l'incarico di seguire l'iter 
della Finanziaria. Uscendo dalla 
riunione, Mastella ha accennato 
ad una proposta complessiva non ' 
solo su pensioni, ma anche su oc
cupazione, Mezzogiorno e ricerca, 
fiducioso perciò in «una conclusio
ne positiva» del confronto con i sin
dacati. Ma siamo alle solite, il nodo . 
resta quello delle pensioni di an
zianità. Ad una soluzione di com
promesso anzitutto con la Lega si 
dovrebbe giungere, e la partita fi
nale si giocherà al Senato. L'obiet
tivo di portare il requisito contribu
tivo gradualmente da 35 a 40 anni 
potrebbe essere raggiunto con la 
mediazióne dei Popolari (cresce il 
requisito richiesto col diminuire 
dell'anzianità contributiva), cer
cando di combinarla con il -dop

pio binario» proposto dal Carroc
cio (taglio della pensione commi
surato a scelta sugli anni che man
cano all'età pensionabile o ai 40 
anni di contributi). ., • 

Uè: misure aggiuntive 
Secondo Berlusconi le proposte 

che farà il governo per superare 
r«impasse» dovrebbero essere gra
dite anche agli osservatori intema
zionali. Però all'Unione europea le 
misure della Finanziaria non basta
no per il risanamento dei conti 
pubblici che condiziona la conces
sione del prestito comunitario. Lo 
ha detto il vicepresidente della 
Commissione Uè Henning Chri-
stoffersen, ritenendo che l'Italia 
dovrà adottare «misure aggiuntive». 
Altrimenti non si stabilizza il rap
porto fra debito pubblico e Pil, che 
la Uè vede in crescita. Il che rende 
impossibile far calare il rapporto 
deficit annuo-Pil dal 9,6 attuale 
all'8,6% l'anno prossimo, e al 7,9 
nel '96. .-

Stralcio ma non solo 
E da oggi sono 48 ore di fuoco 

quelle che attendono Cgil, Cisl e 
Uill L'agenda degli appuntamenti 
è fittissima. Stamattina, le tre segre
terie. Poi, per mezzogiorno, l'ese
cutivo Cisl. Alle 16, tutti a palazzo 
Chigi, per - l'attesissimo incontro 
con il governo (preceduto dal con
siglio dei ministri). L'Esecutivo alle 
19.00 vedrà anche Confindustria e, 
alle 20, i sindacati autonomi dell'I
sa. Venerdì si ricomincia di buon 
ora: le confederazioni rifaranno il 
punto. Sul tappeto, anche la deci
sione relativa allo sciopero genera
le del 2 dicembre, poiché l'esito 
dell'incontro a palazzo Chigi è più 
che mai incerto. «Le nostre condi
zioni sono chiare - spiega il segre
tario confederale della Cgil Alfìero 
Grandi - . Il governo deve dire si al
lo stralcio. Allora si potrà aprire la 
discussione sulla riforma previden
ziale, inserita in un disegno di leg
ge con corsia preferenziale in par
lamento. È del tutto escluso, inve-

I ministro del Tesoro Lamberto Dlnl. A sinistra Sergio Cofferati, In alto, e Clemente Mastella 

Federfarma 
e Farmindustria 
divise sul prezzo 
dei farmaci 

Farmindustria e Federfarma, le associazioni che rappresentano 
rispettivamente le industrie del farmaco e I titolari di farmacie, sono 
divise sul prezzo di riferimento del farmaci, Introdotto dalla legge 
finanziarla di quest'anno. Francesco Costantini, presidente di 
Farmindustria, nel corso di un convegno sui prezzi dei farmaci svoltosi Ieri 
ai Centro di documentazione economica per giornalisti, ha definito le 

' nuove norme varate di recente dal governo un «palese disegno di politica 
antindustriale che avvantaggia solo I farmaci galenici fatti nel 
retrobottega delle farmacie». Costantini ha spiegato che dal risultati 
dell'analisi sul bilanci delle aziende, dalla quale viene confermata una 
perdita di mille miliardi per II 1994 che, a causa della legge finanziaria, -
potrebbe salire a 1.500 miliardi nel 1995, incidendo anche sulla 
redditività dell'Intero complesso produttivo. Per Costantini questa parte 
della finanziaria ò «contrarla» agli interessi dei cittadini, degli Industriali, 
della ricerca, delle esigenze occupazionali. «L'applicazione delle nuovo 
regime in soli nove mesi - ha poi aggiunto Costantini - comporterà lo 
sconquasso del settore». Per Franco Caprino, vicepresidente nazionale 
della Federfarma (Federazione nazionale titolari di farmacia) e presidente 
di Federfarma Lazio, il sistema del farmaco di riferimento produrrà Invece 
benefici sul conti pubblici e sull'assistenza: «Il sistema ha funzionato In 
Germania, può funzionare anche da noi. La commissione unica del 
farmaco - ha aggiunto - ha già In mano la documentazione tedesca, 
basta copiarla». 

ce, che si possa accettare il ricorso 
ad una legge delega». Per quanto 
nguarda il blocco delle pensioni di 
anzianità, il sindacato. potrebbe 
accettare di allungare un po' i tem
pi alla scadenza del decreto (feb
braio), ma non oltre i tre mesi. In 
ogni caso, è escluso che il blocco. 
possa proseguire per tutto il 1995, 
come nelle intenzioni del governo. • 
Dal «congelamento . transitorio», 
inoltre, continua Grandi, «dovran-, 
no essere esentati tutti i lavoratori 
già colpiti dal blocco Amato e chi 
opera in condizioni di lavoro parti
colarmente gravose, o a rischio oc
cupazionale». 

Giallo sul vertice 
Ma a conferma della tensione 

con la quale si prepara il vertice di 
oggi, ieri in serata è filtrata la noti
zia che i leader sindacali avrebbe
ro preso in considerazione l'ipotesi • 
di annullare l'incontro con il gover
no, per presumibili motivi di op
portunità vista la tempesta giudi
ziaria che si è abbattuta su Berlu
sconi. La notizia, diffusa dall'agen- • 
zia Kronos, ò stata però smentita 
dalla Cgil e in seguitodalla Cisl. 

Il confronto bruscamente inter

rotto alla fine di settembre dunque 
ripartirà, anche se su di esso pesa
no diverse questioni: per esempio 
le misure sull'occupazione e sul 
Mezzogiorno. Il «nodo pensioni», 
però, resta quello principale. Tan-
t'è che, ieri, il segretario della Uil 
Pietro Larizza, dopo un'antivigilia 
caratterizzata da qualche nervosi
smo verso la Cgil, ha ribadito: «Se 
non ci sarà lo stralcio, per noi sarà 
un elemento di rottura, di continui
tà della rottura». «In linea» anche il 
vice della Cisl, Raffaele Morese, per 
il quale se, non ci sarà accordo, lo 
sciopero generale «servirà, ecco
me». • • - •- ' • ' 

Stralcio uguale «parola magica», 
insomma? Forse, ma il punto è an
che quello del percorso della rifor
ma. Del no, cioè, alla legge delega. 
Lo scontro di oggi rischia di spo
starsi con decisione proprio qui. E i 
territori, a scanso di equivoci, met
tono le mani avanti: le segreterie 
regionali campane preannunciano 
per il 2 la manifestazione a Napoli, 
lo stesso fanno quelle lombarde 
(manifestazione a Milano). Unita
riamente. E oggi, a Torino e a Bre
scia, saranno già in campo i metal
meccanici. - -

Via ai controlli 
Inps su 1.700.000 
pensionati 
ROMA L'inps comunica che sono 
in corso le operazioni di venfica 
dei redditi percepiti da 1.700.000 
pensionati, in base alle dichiara
zioni richieste con i moduli «red». 
La verifica dei redditi è prescntta 
dalla legge come condizione per il 
diritto a ricevere varie prestazioni, 
quali, ad esempio, la pensione so
ciale, l'integrazione ai trattamento 
minimo, le maggiorazioni sociali 
sulle pensioni. L'inps ncorda inol
tre che, malgrado ripetuti avvisi ri
volti agli interessati, non risultano 
restituiti SOOmila moduli «red» e n-
volge un ultimo invito a provvedere 
con la massima urgenza alla ricon
segna dei moduli. 

Sì del Senato 
al concordato 
fiscale 

ROMA. L'aula di Palazzo Madama 
ha approvato ien il decreto fiscale 
collegato alla legge Finanziaria. Il 
provvedimento toma ora alla Ca
mera. Il governo, infatti, ha inserito 
le principali norme in materia di 
contenzioso contenute nel Tre-
monti-bis. Si tratta delle norme re
lative a! concordato per adesione, 
alle controversie di modesto im
porto, e alla conciliazione giudizia
le in commissione tributaria. Il de
creto prevede tra l'altro la proroga 
al settembre 1995 della patrimo
niale del 7,5 per mille sul patrimo
nio delle imprese. Patrimoniale an
che sulle riserve indivisibili delle 
coop. 

Turismo 
111994 
anno record 
ROMA Con un giro d'affari di 110 
mila miliardi di lire, una presenza 
di 400 milioni di turisti (200 milioni 
sono state le notti passate negli al
berghi), introiti in dollari per 23-24 
miliardi e circa 2 milioni di occu
pati fra autonomi, stagionali e di
pendenti, il 1994 si va chiudendo 
per il settore turistico all'insegna 
del record. Il 1994, con un aumen
to delle presenze del 6-7!i. (di cui 
un * 2-3% italiani ed un - 17-18°; 
stranieri) è stato il migliore degli 
ultimi venticinque anni e che posi
ziona l'Italia al terzo posto nel 
mondo dopo Stati Uniti e Spagna. 

Pagamenti lei 
Allarme. 
dei patronati 
ROMA. Sergio Puppo, presidende 
del Cepa (il Centro patronati che 
riunisce i maggiori patronati italia
ni Inca-CgiI, lnas-Cisl. Ital-Uil e 
Acli) lancia un grido d'allarme. 
Con una lettera indirizzata al mini
stro delle Finanze Giulio Tremonti, 
Puppo sollecita in particolare lo 
slittamento del termine di paga
mento al 31 dicembre '95. un prov
vedimento che sopprima gli inte
ressi del 3?u sulla rata di pagamen
to in scadenza a giugno, la defini
zione di una apposita modalità di 
pagamento dall'estero, una sana
toria fiscale per i residenti all'este
ro. 

Una nuova sentenza della Consulta 

«Il licenziamento? 
Solo per lettera» 
m ROMA Dalla Corte Costituzio
nale e venuta la conferma dell'in
validità del licenziamento verbale: > 
un lavoratore dipendente, hanno 
affermato i giudici della Consulta, 
può essere licenziato solo in forma • 
scritta, perchè tale forma costituì-. 
scc -elemento certo e costitutivo 
della volontà di recesso» del datore 
di lavoro. Questa volontà, viene 
sottolineato in una sentenza depo
sitata ieri in canccllena (la n. 398, 
scritta dal giudice Fernando Santo
suosso;, «deve risultare da un do
cumento soprattutto per tutelare 
l'essenziale interesse della parte , 
più debole del rapporto a cono
scere e ad impugnare l'atto nel ter
mine decorrente dalla data di noti
fica dello stesso». Il tribunale di Ca- ,. 
tanta ed il pretore di Biella avevano 
impugnato l'art. 8 della legge n. 
604 del '66 (disciplinante i licen
ziamenti individuali; affermando 

tra l'altro che il datore di lavoro, in
correndo nell'errore di intimare un 
licenziamento verbale, deve subire 
conseguenze più gravose di quelle 
previste dalla legge in. caso di li
cenziamento annullato per man
canza di giusta causa o di giustifi
cato motivo. Un'altra accusa era 
che la normativa impugnata finisce 
per sottoporre le piccole imprese 
ad un sistema sanzionatone egua
le a quello previsto per le grandi 
proprio con riguardo ad eventuali 
errori formali cui il piccolo impren
ditore, meno consapevole del qua
dro normativo, è certamente più 
soggetto. I giudici hanno però rite
nuto infondati i dubbi prospettati 
ribadendo innanzitutto che il licen
ziamento verbale, «non produccn-
do alcun effetto, non incide sulla 
continuità del rapporto di lavoro e 
quindi sul diritto del lavoratore alla 
retribuzione sino alla riammissione 
in servizio". . ' 

Ripartono le trattative sul contratto,,ma tra Aran e sindacati posizioni ancora distanti 

Statali, comincia il rush finale 
FRANCO BRIZZO 

• ROMA. Da oggi dovrebbe entra
re nel vivo la trattativa per il nuovo 
contratto dei circa 280 mila dipen
denti dello Stato. L'Agenzia per la 
contrattazione (Aran) ed i sinda
cati saranno impegnati in un «af
fondo» che potrebbe portare entro 
domenica ad un'ipotesi di accor
do. In tal caso, si tratterà del primo 
contratto degli statali da «privatiz
zati» rinnovato ooù secondo le 
nonne del codice civile, dopo che 
lo scorso anno il decreto 29 ha de
finitivamente mandato in soffitta la 
-leggo quadro» dell'83. 

Quello dei ministeriali, sempre 
che le parti trovino un'intesa, sarà 
anche il primo contratto pubblico 
a vedere la luce, dopo ben quattro 
anni di «vacano» (il primo blocco 
dei contratti fu deciso dal governo 
Amato). Sembra ormai acquisito 
un beneficio economico medio di 
circa 120 mila lire per l'intera cate
goria, mentre una somma attorno 

alle 40 mila lire sarebbe destinata 
alla produttività. Nessuno nega che 
si e arrivati ad un momento decisi
vo del negoziato, tuttavia l'intesa 
non appare scontata. E, alla vigilia 
dell'appuntamento di oggi, il se
gretario generale della Funzione 
Pubblica Cgil, Paolo Nerozzi, man
da all'Agenzia un messaggio preci
so: »sc per troppa ingordigia com
promettesse l'accordo, riprendere
mo la lotta chiedendo un interven
to delle confederazioni perché il 
confronto prosegua col governo. 
Ciò. però, io considereremmo un 
passo indietro, perche siamo con
vinti che il tavolo con l'Aran sia 
quello più idoneo». • 

•Troppa rigidità» 
«A mio parere • ha detto Nerozzi 

- ci sono le condizioni per chiude
re, ma ho paura che la troppa rigi
dità dell'Aran renda ciò difficile. 
Alcune proposte che ha avanzato 
sono penalizzanti per i lavoratori. 

al contrario di quanto accaduto 
con altre categorie che hanno rin
novato da poco i contratti, come i 
postelegrafonici o i ferrovien. Esta
te il sindacato a chiedere la priva
tizzazione del pubblico impiego, 
ma essa non può comportare un 
contratto "a perdere" per i lavora
tori». Il sindacalista ria accusalo • 
l'Aran «di non garantire una piena 
contrattazione decentrata, di non 
voler discutere l'organizzazione 
del lavoro, di ridurre il penodo di 
malattia». E. a suo giudizio, non 
può essere considerato un «regalo» 
l'incremento del salario del 6%, per
ché è un «atto dovuto, in linea con 
l'accordo di luglio» 

Più ottimista il segrctano genera
le della Cisl-Stato, Maurino Ledda. 
«Ho fiducia - ha detto - che un'ipo
tesi di accordo possa essere rag
giunta entro la settimana, almeno 
sulle parti fondamentali. Non cre
do che le diverse posizioni che an
cora esistono tra le parti su alcuni ' 
punti non possano essere ricon

dotte a sintesi». «Siamo presumibil
mente all'ultimo round di una trat
tativa difficile», ha detto il segreta
rio generale della Uilstat, Salvatore 
Bosco, secondo il quale tuttavia «la 
partita sembra ancora tutta da gio
care». -, ; -

Posizioni contrastant i 
•Su alcune questioni anche rile

vanti - ha aggiunto Bosco - le con
trapposizioni sono state smussate, 
ma su alcuni aspetti qualificanti 
della trattativa sussistono ancora 
punti di vista e posizioni contra
stanti e differenze notevoli. Queste 
ultime - per il sindacalista - riguar
dano soprattutto gli istituti normati
vi relativi a ferie, assenze per malat
tia e maternità. L'Aran infine non 
ha ancora manifestato chiaramen
te la sua volontà su altri aspetti es
senziali quali il nuovo ordinamen
to, le mansioni, la perequazione 
sui compensi incentranti tra i vari 
ministeri, il contenuto del secondo 
livello di contrattazione». 

MERCATI 
BORSA 

. MIB 1 010 
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MIB30 14 341 

IL 1 I I I U M CHI «ALI DI PIO 
MIB DIVERSE 
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TITOLO MIQUOKt 
COFIDEWR 

TITOLO KOaiOHC 
CEM MERONEWO 

- 1,»B 
• 1,27 

- 1 , 8 

- 0 , 3 

• 2 ^ S 

«1,71 

• 14,00 

LIRA 
DOLLARO 1 601 27 
MARCO 1 034 01 

YEN 16.326 
STERLINA 2 521 20 
FRANCO FR 300.96 
FRANCO SV 1 220 48 

4,«7 
4,S1 
0,04 

15,02 
1,19 
5 ^ 1 

F O N D I INDICI VARIAZIONI % 
A2I0NARMTALIANI 
AZIONARI ESTERI 
BILANCIATI ITALIANI 
BILANCIATI ESTERI 
OBBLIGAZ ITALIANI 

OBBLIGAZ ESTERI 

- 1,6» 
• 1,07 
- 1 , 0 4 
- 0 , 5 6 
- 0 , 0 4 

0,14 

B O T BCNOIMENTI NETTI'. 
3 MESI 
6 MESI 
1 ANNO 

7,«4 
8,00 


